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Le modificazioni del terreno connesse con la coltura dei fondi rustici non devono snaturare le 
conformazioni orografiche attuali, pertanto sono consentiti i seguenti interventi di miglioramento 
fondiario, purché non alterino gli equilibri idraulici del suolo o incidano negativamente sul contesto 
ambientale e sui suoi caratteri significativi: 

- le operazioni di aratura e di dissodatura del suolo strettamente necessarie all’attività agricola, che non 
comportano lo spostamento di terreno da un sito all'altro; 

- la posa a dimora e la sostituzione di piante da coltivazione. 
 
 
70.9 TUTELA AMBIENTALE 
 

Il P.I. promuove le seguenti azioni: 
- cura dei corsi d'acqua, con particolare riferimento all'assetto e alla sistemazione delle sponde e degli 

attraversamenti; 
- mantenimento della funzionalità dei  fossi poderali, della rete scolante; 
- mantenimento delle alberature d'alto fusto e degli elementi vegetazionali singoli o associati 

(alberature, piantate, siepi, ecc) di valore naturalistico e/o storico – ambientale, con possibilità di 
integrare la vegetazione esistente con nuovi raggruppamenti arborei, formati da specie di tipo 
tradizionale, disposti in coerenza con gli insediamenti, con la tessitura dei fondi e con la configurazione 
orografica del suolo;  

- interventi di manutenzione delle sedi stradali esistenti;  
- recupero e riqualificazione dei sentieri e delle strade agrarie, anche se poco utilizzate, che potranno 

essere aperte all'uso pubblico, sulla base di apposita convenzione, ed essere utilizzate, oltre che per gli 
usi agricoli, anche per l'uso pedonale, ciclabile e per l'equitazione; in tale caso i percorsi devono essere 
sistemati con fondo stradale naturale;  

 
70.10 Sono comunque consentite le opere necessarie  per il soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili e le 

opere di difesa idrogeologica, comprese le opere attinenti la regimazione e la ricalibratura degli alvei 
dei corsi d’acqua. 

 
70.11 Non  sono consentiti i seguenti interventi:   

- l’apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle previste in attuazione del P.A.T.I. o del P.I. e di quelle 
poste al servizio della  attività agricola, degli edifici esistenti, e/o delle attività legate alla rete delle 
attrezzature e sistemazioni (percorsi di immersione rurale – ciclo-pedonali ed aree di sosta)  per la 
godibilità e fruibilità del territorio aperto. 

- l’introduzione di specie vegetali suscettibili di provocare alterazioni ecologicamente dannose;  
- tagliare a raso, bruciare, estirpare e sradicare i filari di siepi o le singole piante autoctone e/o 

naturalizzate presenti nel territorio, salvo il caso di inderogabili esigenze attinenti le opere di pubblica 
utilità o di esigenze fito - sanitarie; è comunque consentito lo sfoltimento e l’utilizzazione turnaria delle 
piante, previo parere delle autorità competenti; 

- Le recinzioni devono essere realizzate con tipologie ed uso di materiali tradizionali.  
 
70.12 RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO AGRICOLO 
 

I Comuni promuovono, con la collaborazione delle associazioni di categoria, la riqualificazione del 
territorio agricolo e la riqualificazione della viabilità rurale di interesse paesaggistico ed ambientale. A 
tal fine valgono i seguenti indirizzi: 

- incentivare metodi di produzione più rispettosi degli ecosistemi agricoli e compatibili con il carattere 



PATI Medio Polesine  
Comuni di Arquà Polesine, Costa di Rovigo, Frassinelle Polesine, Fratta Polesine, Pincara, Villamarzana e Villanova del Ghebbo  

   

83 

del paesaggio;  
- orientare l’attività aziendale verso la produzione di servizi ambientali, anche in relazione alle 

potenzialità ricreative, sportive e culturali presenti;  
- sostenere le iniziative e le pratiche colturali finalizzate al rimboschimento e, in generale,  alla 

rinaturalizzazione delle aree dismesse dall’agricoltura. 
 

Art. 71 Regime giuridico delle opere oggetto di sanatoria edilizia (c.d. Condono Edilizio).  
 
71.1 Il rilascio della sanatoria edilizia (C.D. Condono Edilizio), se da un lato rende legittimo l’edificio che era, 

strutturalmente e funzionalmente, abusivo, dall’altro non conferisce nessun ulteriore automatico 
beneficio o vantaggio, attuale o potenziale.  

 
71.2 In particolare, con la sanatoria edilizia non è automaticamente variata la destinazione urbanistica del 

terreno dove insiste l’edificio condonato e nemmeno può ritenersi mutata la relativa normativa 
urbanistica.  

 

Art. 72 Applicazione del P.A.T.I., criteri e limiti entro i quali il P.I. può modificarlo senza che sia 

necessario procedere ad una variante.  
 
72.1 Ai sensi del comma 5, art. 48, L.R. 11/2004, a seguito dell’entrata in vigore del P.A.T.I., il Piano 

Regolatore Generale vigente acquista il valore e l’efficacia del P.I., per le sole parti compatibili  con il 
P.A.T.I.  

 
72.2 Ai sensi del comma 11, art. 14 della L.R. 11/2004, l’entrata in vigore del P.A.T.I. comporta la decadenza 

dei piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti, limitatamente alle parti con esso incompatibili, salvo che 
per i piani di iniziativa pubblica e/o convenzionati in cui i relativi lavori siano iniziati e siano rispettati i 
termini previsti per la loro ultimazione.  

 
72.3 L’entrata in vigore del P.A.T.I. comporta la decadenza dei titoli abilitativi e delle Denuncie di Inizio 

Attività con esso incompatibili, salvo che, a quella data, i lavori non siano già iniziati e successivamente 
siano conclusi nei termini di validità del provvedimento abilitativo.  

 
72.4 L’adozione e l’entrata in vigore del P.A.T.I. comportano l’obbligo di rinnovo dell’accertamento di 

conformità delle opere e lavori pubblici:  
a) per i/le quali non sia stato approvato, a quella data e nei modi di legge, il progetto definitivo;  
b) per i/le quali, pur ricorrendo l’ipotesi di cui al punto a), non sia stato confermato l’inserimento nel 

piano triennale delle opere pubbliche;  
 
72.5 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 3 della L.R. 11/2004, il P.I. o il provvedimento di 

localizzazione di un’opera pubblica in variante al P.I., possono modificare il P.A.T.I. senza che sia 
necessario procedere ad una variante dello stesso, secondo i seguenti criteri e limiti:  

 
a) per la localizzazione di opere pubbliche, secondo le procedure previste Decreto del Presidente della 

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità – e dalla Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 - 
Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone 
classificate sismiche, sempre che la variante non alteri negativamente i contenuti sostanziali della 
pianificazione territoriale operata dal P.A.T.I., ed il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
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analizzati nella VAS, 
b) in tutti i casi in cui tale possibilità è prevista da norme ed atti di pianificazione di livello superiore.  
c) per eventuali precisazioni sulle modalità di intervento che potranno essere modificate/integrate dal 

P.I. senza comportare variante al P.A.T.I. 
d) per modifiche alle specifiche azioni strategiche del singolo comune purchè non interferiscano con 

quelle di carattere infrastrutturale intercomunali del P.A.T.I.. 
 
72.6 I riferimenti normativi e/o a strumenti di pianificazione riportati nelle presenti norme, nel caso di 

variazione e/o sostituzione, opera automaticamente il rinvio dinamico al nuovo testo vigente senza 
necessità di alcun procedimento di variante. In caso di abrogazione senza sostituzione con altra norma 
o atto di pianificazione, o nel caso la modifica comporti una variazione non automatica delle previsioni 
del piano, continuano ad applicarsi al P.A.T.I. i soli contenuti funzionali alla sua attuazione, sino alla 
adozione della variante di adeguamento.  

 
72.7 Nel caso in cui, in accordo con i Comuni limitrofi, in sede di P.I. dovessero essere modificati i confini 

comunali, dette modifiche non costituiscono variante al P.A.T.I.. 
 
72.8 Per le parti di PRG vigente non compatibili con il P.A.T.I. sono comunque consentiti gli interventi di 

manutenzione, restauro, ristrutturazione edilizia degli edifici esistenti nel rispetto delle norme relative 
ai beni culturali e ambientali, nonché gli interventi che si rendono necessari per: 

a) prevenzione e degrado ambientale (rischio idraulico, idrogeologico, ecc.); 
b) razionalizzazione delle infrastrutture e il miglioramento e potenziamento dei servizi esistenti; 
c) messa a norma delle preesistenze.  

 
72.9 L’attuazione delle previsioni del P.A.T.I. mediante P.I. potrà avvenire anche per stralci, nel rispetto dei 

criteri di omogeneità degli interventi e di coerenza con le linee strategiche degli strumenti urbanistici di 
livello superiore. 

 
72.10 Le varianti al P.R.G. in corso di approvazione, per le parti compatibili con il P.A.T.I., successivamente 

alla loro approvazione acquistano il valore e l’efficacia del P.I. 
 
72.11 La sussistenza e conformazione dei vincoli è legata al permanere dell’elemento che lo genera; eventuali 

modifiche nell’elemento generatore del vincolo determinano la conseguente modifica del vincolo 
stesso, da recepire nel P.I. , senza che ciò determini variante al P.A.T.I.. Il P.I. recepisce e aggiorna il 
quadro dei vincoli, delle disposizioni di pianificazione territoriale sovraordinata, e delle fasce di 
rispetto. 
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Glossario 

Acquifero: tipo di terreno poroso attraverso cui l’acqua filtra per raccogliersi in sorgenti 
 
Ambiente: termine con cui si indica il mondo fisico che circonda qualunque organismo vivente 
 
Autoctona: riferito a specie il cui habitat non è cambiato dai tempi più remoti (areale di origine). 
 
Alloctona: specie proveniente da un diverso areale. 
 
Areale: area di distribuzione geografica di una determinata specie. 
 
Aree di connessione naturalistica (core areas): rappresentano, nella definizione di rete ecologica, le aree ad 
alta naturalità dove sono presenti biotopi, insiemi di biotopi, habitat naturali e seminaturali, già sottoposti o da 
sottoporre a regime di protezione. 
 
Biodiversità: indica la diversità delle forme viventi e la varietà delle specie di piante, animali e microrganismi 
presenti nel pianeta e che ne caratterizzano profondamente la natura. 
 
Biotopo: ambiente fisico in cui vive una singola popolazione animale o vegetale (deserto, isola). 
 
Buffer zones: rappresentano, nella definizione di rete ecologica, le zone cuscinetto, ovvero zone di 
ammortizzazione o zone di transizione contigue e le fasce di rispetto adiacenti alle aree centrali, al fine di 
garantire l’indispensabile gradualità degli habitat; 
 
Capacità di carico: impatto massimo che un determinato ecosistema è in grado di sostenere senza subire danni 
permanenti. 
 
Componente ambientale: elemento costitutivo dell’ambiente e fisicamente delimitabile. 
 
Comunità biologica: è (in ecologia) l'insieme delle popolazioni di piante, animali e microrganismi che abitano 
una data area, legate l'una all'altra da relazioni biologiche e da altre interazioni con i parametri abiotici. 
 
Contabilità ambientale: misura mediante indicatori (monetari e non) del valore delle risorse naturali e 
ambientali, al fine di quantificare i servizi resi dall’ambiente e i danni arrecati allo stesso. 
 
Corridoi ecologici (green ways/blue ways): rappresentano, nella definizione di rete ecologica, le strutture 
lineari e continue del paesaggio di varie forme e dimensioni, preposte al mantenimento e al recupero delle 
connessioni delle aree ad alta naturalità; favorendo la mobilità delle specie e l’interscambio genetico e lo 
svolgersi delle relazioni dinamiche; 
 
Diversità biologica: ricchezza del numero di specie animali o vegetali presenti in una determinata area. 
 
Dato ambientale: informazione relativa allo stato momentaneo di una determinata variabile frutto di una 
operazione di rilevamento. 
 
Ecologia: scienza delle relazioni di un organismo con il mondo esteriore che lo circonda, studio dei rapporti tra 
esseri viventi e il loro ambiente e delle possibilità reciproche di esistenza. 
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Ecosistema: complesso degli organismi che vivono insieme in una data area e che interagiscono con l’ambiente 
fisico in modo tale da portare ad una ciclizzazione “armonica” dei materiali tra forme di vita e le altre risorse. 
 
Emissione: sostanza (liquida, solida o gassosa) introdotta nell’ambiente che produce inquinamento. 
 
Habitat: lo spazio vitale di un animale occupato durante la vita giornaliera. 
 
Indicatore ambientale: Variabile ambientale, osservabile e stimabile, che esprime in forma sintetica condizioni 
ambientali complesse non direttamente rilevabili. 
 
Inquinamento: ogni modificazione della normale composizione o stato fisico dell’ambiente, dovuta alla 
presenza nello stesso di sostanze che alterano le normali condizioni ambientali. 
 
Impatto: effetto o influenza esercitati da un elemento su un altro. 
 
Isole ad elevata naturalità (stepping stones): rappresentano, nella definizione di rete ecologica, quelle aree di 
piccola superficie che, per la loro posizione strategica o per la loro composizione, costituiscono elementi 
importanti per sostenere specie in transito su un territorio oppure per ospitare particolari microambienti in 
situazioni di habitat critici come ad esempio piccoli stagni in aree agricole. Possono essere concepiti come aree 
di riposo, che mantengono una continuità funzionale fra le aree nucleo senza la necessità di una continuità 
ambientale. 
 
Mitigazione: azione intesa ad impedire, evitare o minimizzare gli effetti negativi di una determinata politica, 
piano, programma o progetto. 
 
Monitoraggio: si attua con un complesso sistemi, infrastrutture e strumenti utilizzati per la misura dei 
parametri ambientali in modo coordinato e sistematico nello spazio e nel tempo, al fine di acquisire insiemi di 
dati relativi alla variazione dei parametri ambientali. 
 
Sviluppo sostenibile: modello innovativo di crescita economica basata su una politica di conservazione ed 
accrescimento delle principali risorse ambientali; perseguire livelli di equilibrio vitale dell’ecosistema e insieme 
di efficacia economica e di equità sociale, sia per il presente che per il futuro. 
 
Valutazione ambientale: analisi e previsione delle possibili ripercussioni sull’ambiente fisico e sociale 
circostante, di un qualsiasi progetto o programma di sviluppo. 
 




